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Kenny Roberts, ancora lui, arriva alla solita maniera 

Lucchinelli sogna 
solo per 10 giri 

Le giapponesi sempre nelle prime posizioni - Bianchi, invitato 
alla prudenza, mantiene la testa della classifica mondiale « 125 » 

Dal nostro inviato 
LE CASTELLET — Come già 
era avvenuto in Spagna otto 
giorni fa, anche ieri sul cir
cuito Paul Ricard, nel Gran 
Premio di Francia, terza pro
va del campionato mondiale 
motociclistico, l'illusione che 
Marco Lucchinelli potesse fi
nalmente riportare una vitto
ria e ridimensionare lo stra
potere di Kenny Roberts è 
durata soltanto nove giri. Per
tanto il pilota di Ceparann è 
stato in lesta nella corsa del
le 500, poi Kenny Roberts (cha 
durante il sesto giro ha an
che stabilito il nuovo record 
ufficiale, cioè quello in cor
sa, nel tempo di 2'04"79/100 
alla media di km 167,610) ha 
sollecitato la sua Yamaha più 
di quanto aveva fatto nei pri
mi giri ed è balzato in testa. 
Nel decimo giro ha momen
taneamente ceduto il comando 
al connazionale Randy Marno-
la e quindi Marco s'è riaf
facciato capofila sul traguar
do dell'undicesimo giro, ma 
dal dodicesimo in poi il cam
pione del mondo non ha per
messo confidenze più a nes
suno, concludendo vincitore 
con una uscita dall'ultima 
curva in « monoruota ». of
frendo al pubblico francese la 
sua abituale, spettacolare im
pennata. 

Marco Lucchinelli ha quindi 
ingaggiato un serratissimo 
duello con Mamola per il piaz
zamento alle spalle dell' « im
battibile» campione del mon
do. Un duello importante tra 
due piloti ufficiali Suzuki ap
partenenti a due diversi team: 
al Suzuki Heron GB Randy, 
al Nava Olio Fiat Marco. Dal 
quindicesimo giro Mamola si 
è sistemato primo inseguitore 
di Roberts e soltanto al ven
tesimo e penultimo passaggio 
Lucchinelli è riuscito a sor
passarlo, ma all'uscita dall'ul
tima curva, da dove Roberts 
era uscito trionfatore, i due si 
sono presentati gomito a go
mito e l'ha spuntata Mamola 
mettendo sulla bilancia anche 
la sua spericolatezza che gli 
ha consentito una uscita al di 
là dei cordoli, sufficiente a 
tener su di giri il motore e 
sprintare Lucchinelli. Quarto 
si è piazzato Graziano Rossi 
che tranne ì primi giri ha fat
to corsa a sé col terzetto di 
testa tanto lontano da toglier
gli ogni illusione e l'altro pi-

Il Milan 
pareggia 

in Australia 
BRISBANE — Dopo -'una 
sconfitta e una vittoria, per 
il Milan è arrivato ieri anche 
U pareggio durante la sua 
tournée in Australia. I rosso
neri hanno infatti pareggiato, 
per 2-2, contro la rappresen
tativa del Queen Island dopo 
essere stati in vantaggio di 
due reti al termine del pruno 
tempo. 

Iota ufficiale Suzuki, Crosby 
distanziato e innocuo. 

Una nota di rilievo è venu
ta dalla Kawasaki. Balllngton, 
buon ottavo, incomincia ad 
apparire nel tabellone mon
diale delle 500 e forse tra un 
mese, quando questa classe 
riprenderà a correre in Olan
da, i progressi della « Verde 
Kawa » potrebbero essere tali 
da incominciare a cambiare 
le gerarchie. 

Per una caduta nel corso 
dell'ottavo giro quando mar
ciava in sesta posizione, Bar
ry Sheene ha riportato una 
frattura al mignolo della ma
no sinistra eóT hanno dovuto 
operarlo in un ospedale spe
cialistico di Marsiglia: temo
no che il dito perda l'artico
lazione o addirittura che si 
sia costretti ad amputarglielo. 

Oltre a Roberts hanno fir
mato il Gran Premio di Fran
cia Ekerold (Yamaha-Bimo-
ta) nelle 350, Balllngton (Ka
wasaki) nelle 250 e lo spa
gnolo Angel Nieto (Minarelli) 
tornato in questa occasione 
alla vittoria nelle 125. 

Per il motociclismo italiano 
gli applausi — oltre a quelli 
meritatissimi per come han
no saputo lottare in pista i 
piazzati di ieri (particolarmen
te Bianchi secondo nelle 125 
oltre a Lucchinelli e Rossi nel
le 500) — li ha riscossi Gia
como Agostini chiamato ad 
una platonica esibizione con 
la MV di tanti trionfi. Come 
per Coppi anche per Agostini 
i francesi non dimenticano e 
le reti di recinzione, solide e 
capaci, hanno tremato alla 
comparsa del grandissimo dei 
tempi andati. 

Tornando alle competizioni 
valide per i punti iridati, bel
la e combattuta è stata quel
la delle « tre e mezzo ». E' sta
ta una bagarre superba tra 
Cecotto, Ekerold e Saul, che 
si sono alternati al comando 
e infine quando Cecotto sem
brava fosse riuscito a mette
re soggezione la compagnia il 
sudafricano Ekerold, proprio 
nell'ultimo giro, ha sfoggiato 
una prestazione -eccezionale 
(2'9"2 alla media di km 162 e 
114, nuovo record della pista) 
e lo ha battuto in volata su
perandolo proprio all'uscita 
dall'ultima curva. Una beffa 
amarissima per Cecotto, che 
di certo non si è ritenuto con
solato dal fatto ohe resta in 
testa alla classifica mondia
le. 

Nelle 250 a parte il primo 
giro con Marchetti (MBA) in 
testa, Ballington e Mang con 
le Kawasaki sono stati i pa
droni assoluti e infine il cam
pione del mondo ha dettato 
la sua legge. Tuttavia in que
sta occasione si è fatto am
mirare uno stupendo Espiè su 
Yamaha-Bimota, che è parti
to in ultima posizione e ha 
rimontato con una travolgen
te progressione fino a conclu
dere terzo accreditato anche 
del miglior tempo sul giro 
(2'12"96, alla media di km 
157,310, nuovo record del Ri-
card). 

Anche nelle 125 lotta serra
tissima nei primi girl fra Nie
to, Berlin e Bianchi per pren
dere il comando della corsa. 
Durante il settimo giro Ber-
tin si ferma per una rottura 
e Nleto va al comando con 
Bianchi che dà l'impressione 
di poter anche vincere. Ma 
lo invitano alla prudenza, vi
sta l'invidiabile posizione che 
viene a determinarsi nella 
classifica mondiale, dove re
sta al comando con 21 punti 
di vantaggio sul più imme
diato inseguitore, Nleto ap
punto. Giro veloce di Nleto 
in 2'18"75 alla media di km 
150,746, anche questo nuovo 
record della pista. 

Ancora assente dalle corse 
per le disavventure che lo 
hanno privato prima della 
Suzuki della Nava Olio Fiat 
e poi delle Yamaha del team 
belga di Zago, era al Castel-
let anche Virginio Ferrari. Per 
lui si delinea la possibilità di 
« farsi francese » sostituendo 
l'infortunato Sarron sulle Ya
maha della Gaulolse. 

Eugenio Bomboni 

LE CASTELLET — Kenny Roberts brinda ancora a champagne. 

Ordini d'arrivo 
CLASSE 125: 1. Nleto (Minarci-

li) 42'23"02 alla media di km. 
148,048; 2. Bianchi (MBA) 42'24"15; 
3. Reggiani (Minarelli) 43'03"72; 4. 
Dupont (MBA) 13'12"26; 3 Muri-
ler (MBA) 43'16"64; 7. Marchetti 
(MBA) 43'18"49; 0. Lazzarlnl (I-
pren) 43W02. 

CLASSE 250: X. Balllngton (Ka-
wasakl) 42'49"12 media 154.649; 2. 
Mang (Kawasaki) 42'51"52; 3. E-
spie (Yamaha-Bimota) 4Z'57"64; 4. 
Frej-mond (Yamaha) 42W40; 5. 
Saul (Yamaha) 43'00"23 

CLASSE 350: 1. Ekerold (Yama
ha-Bimota) 43'39"7J alia media di 
km. 159.C81; 2. Cecotto (Yamaha-
Bimota) 43*39"90; 3. Saul (Ya
maha) 43'49"84; 4 Mang (Kawa

saki) 44'02"40; 5. Balde (Kawa-
<akl) 44'02"82; 6. Walter Viltà (Ya
maha-Adriatica) 44'04"12; 7. Mal-
teonl (Rimota) 44'14"95; 9. Peru
gini (IITM) 44'29"64. ' 

CLASSE 500: 1. Roberts (Yama
ha) 44'13"98 alla media di km. 
165,501; 2. Mamola (Suiukl) 44M9" 
e 38; 3 Lucchinelli (Suxukl) 44' 
19"77; 4. Graziano Rossi (Suzuki) 
44'59"88; 5. Crosby (Suiukl) 45' 
07"85; 0. Katayama (Suzuki) 45' 
09"17; 7. Rougerle (Suxukl) 45'21" 
e 84: 8 Balllngton (Kawasaki) 45' 
24"23; 9. Cecotto (Yamaha) 45*28" 
e 93; 10. Pons (Yamaha) 45'2T'48; 
13. Perugini (Suzuki) 43,33"95; 17. 
Borierà (Yamaha) 45'54"47; 23. 
Masslmlanl a un giro. 

F.3: Coloni 
a Magione 

precede 
Pardini 

PERUGIA — Al volante di 
una March-Toyota il perugino 
Enzo Coloni si è aggiudicato 
sul circuito di casa, a Magio
ne, la quarta prova del cam
pionato italiano di formula 3. 

Dopo aver vinto la prima 
batteria, Coloni ha preceduto 
sul traguardo della finale il 
toscano Guido Pardini, che 
con la sua Dallara-Emiliani 
aveva dominato le prove uffi
ciali di sabato e la seconda 
batteria in programma. 

Con i sei punti conquistati 
Pardini è passato al coman
do della classifica provviso
ria del campionato italiano 
scavalcando il giovane Miche
le Kropf, ieri, quarto con la 
Ralt. La terza piazza di Eddy 
Bianchi e la quinta di Rober
to Campomlnosi hanno com
pletato la vittoria di squadra 
della March che non era riu
scita sino ad ora ad aggiudi
carsi alcuna vittoria. 

Di contorno alla formula 3, 
si è svolta una prova della 
coppa Renault 5 vinta da Me-
lani che ha preceduto sul tra
guardo Giannini e Giuliani. 

Classìfica finale: 1. COLONI 
(March) in 34'04"3; 2. Pardini 
(Dallara) 34'09"; 3. Bianchi 
(March) 34*24"8; 4. Kropf 
(Ralt) 34*28"5; 5. Camoomino-
si (March) 34'31"8; 6. Cappel
lotto (Ralt) 34'38"1. 

Classifica del campionato 
italiano: 1. Pardini punti 17; 
2. Coloni 16; 3. Kropf 15; 4. 
Campomlnosi 11; 5. Bianchi 
10; 6. Rossi 9; 7. Cappellotto 7. 

La rassegna del nuoto giovanile ligure 

Vivissimo il successo 
del VII Trofeo «Sapio» 
Quasi quattrocento gli atleti impegnati nelle finali 

Nostro servizio 
GENOVA — Riuscire a con
densare in un'unica manife
stazione sportiva partecipa
zione di massa e livello tec
nico delle prestazioni, è cer
to il.risultato più ambizioso al 
quale possa aspirare chi or
ganizza gare sportive. L'UISP 
genovese, con il Trofeo Nico 
Sapio di nuoto, ha raggiunto 
in pieno questo obiettivo. 
Giunto alla sua settima edi
zione, il Trofeo Nico Saplo 
ha ancora una volta confer
mato queste sue positive ca
ratteristiche. Lo dimostrano 
questi dati: più di 1400 gio
vani iscritti alle prove di 
qualificazione svoltesi dome
nica scorsa a Rapallo e. Sa
vona, in rappresentanza di 29 
società sportive (praticamente 
è sceso in gara tutto il nuoto 
giovanile ligure); nelle finali 
di ieri svoltesi nella piscina 
di Multedo, 380 sono stati i 
giovani nuotatori impegnati e, 
come per il passato, anche 
1 risultati di buon livello tec
nico non sono mancati. 

Oltre alle gare di nuoto, 
quest'anno si è svolto un qua-m 
drangolare di pallanuoto gio-~ 
vanile, che ha visto impe
gnate le squadre dei vivai di 
Recco, Sori, Chiavari e della 
Mameli di Voi tri. La novità 

di questo quadrangolare si è 
dimostrata particolarmente 
indovinata. La lotta per la 
conquista dell'ambito Trofeo 
Nico Sapio per il nuoto si 
è conclusa con una netta af
fermazione della Sportiva 
Sturla (vale a dire la più 
forte società ligure) che ha 
cosi collezionato la sesta vit
toria consecutiva. Al posto 
d'onore si è classificato l'A
matori Nuoto Savona, che ha 
compiuto l'exploit di supera
re la pur quotata Andrea Do-
ria. In 'serata si svolgeranno 
le finali del torneo di palla
nuoto: per il terzo e quarto 
posto si scontreranno Chia
vari e Recco, mentre la vin
citrice del torneo uscirà dal 
confronto tra Sportiva Ma
meli e Sori. 

Ecco la classifica finale del 
Trofeo Nico Saplo di nuoto: 
1. Società Sportiva Sturila, 
punti 294, che vince definiti
vamente il Trofeo; 2. Amato
ri Nuoto Savona, p. 251; 3. 
Andrea Doria, p. 167; 4. Nuo
to Club Serra Ricco, p. 161; 
5. Sporting Club Celle Ligu
re, p. 150; 6. Società Sportiva 
Mameli, p. 119; 7. Rarinantes 
La Spezia, p. 108; 8. Chiavari 
Nuoto, p. 105; 9. Celesta Nuo
to, p. 87; 10. Sanremo p. 82. 

Franco Martello 

Senza troppe emozioni gli « Internazionali » all'argentino 

Finalmente tocca a Vilas 
ma ai romani piace Noah 
Guillermo strappa il successo per 6-0, 6-4, 6-4 . Il nero francese si conquista 
le simpatie del pubblico - Oggi si comincia al Roland Garros con tutti i migliori 

ROMA — Finalmente Vilas! 
L'argentino che da anni do
mina la scena del tennis su 
campi in terra battuta è riu
scito — dopo le sconfitte su
bite da Panatta nel '76 e da 
Gerulaitis l'anno scorso — a 
iscrivere il proprio nome nel
l'albo d'oro degli Internazio
nali d'Italia. C'è riuscito bat
tendo in tre set (6-0, 64, 64 
il punteggio) il nero francese 
Yannick Noah in due ore e 
sei minuti di gioco. Noah, ap
pena ventenne, una delle gran
di promesse del tennis mon
diale, era arrivato a questa fi
nale senza troppa fatica. Tran
ne che nei primi due turni 
aveva sempre chiuso gli in
contri in due soli set: parti
colarmente ieri pomeriggio si 
era trovato in semifinale uno 
Smid che — distrutto dai tre 
combattutisslmi set con l'irri
ducibile Manolo Orantes — 
non era riuscito a recuperare 
in sole tre ore le energie spe
se contro lo spagnolo. Co
munque Yannick aveva avuto 
modo di recuperare in questa 
settimana una discreta forma, 
e ci teneva ad aggiudicarsi un 
torneo importante come quel
lo di Roma. 

Invece, da come era comin
ciata ieri, sembrava che Vi
las fosse atteso a .una «pas
seggiata»: l'argentino comin-
clava infilando otto giochi di 
fila, imponendosi a zero nel 
primo set e andando subito 
2-0 con un break nel secondo. 
Poi Noah si scuoteva e la par
tita mostrava finalmente del 
bel tennis. Dall'ottavo gioco 
in poi Noah perdeva un solo 
servizio, quello fatale del 4-5 
alla terza partita. Ma non riu
sciva mai, malgrado tanti sfor
zi, a imporre il break all'ar
gentino. 

Già, perchè Vilas anche ieri 
si è dimostrato il fuoriclasse 
che è: gioca con assoluta 
concentrazione ogni punto, 
non lascia mal una palla sen
za aver « sputato l'anima » nel 
rincorrerla (e ieri ha compiu
to dei recuperi fantascientifi
ci), in ogni colpo impone alla 
sfera delle rotazioni impreve
dibili che la tengono nelle li
nee anche quando sembra de
stinata alle tribune. Contro un 
giocatore simile 11 Noah di 
oggi non può che perdere con 
onore, come infatti è avve
nuto nel secondo e terzo set. 

Il nero francese, molto in
coraggiato dal pubblico, dopo 
un inìzio disastroso ha messo 
a sua volta in mostra buoni 
numeri. Vilas, dopo l'incon
tro ha detto di vederlo nei 
prossimi anni al vertice delle 
classifiche mondiali, e non 
crediamo fosse solo una af
fermazione dettata da genero
sità verso il perdente. E' che 
Noah ha mostrato di giocare 
bene da fondo campo e di 
essere buono a rete, anche 
se ieri di fronte alle palle 
« pesantissime » e sempre lu
tate di Guillermo ha sbagliato 
qualche volèe di troppo (spe
cie di quelle basse). Comun
que pensiamo che Yannick sa

rebbe stato in grado di batte
re qualunque altro giocatore 
fra quelli visti a questi Inter
nazionali (fatta eccezione, 
forse, per il « vero » Gerulai
tis). 

Il pubblico romano stavolta 
esce a testa alta dalla finale. 
L'unico episodio spiacevole è 
stato l'arrivo in campo di un 
razzetto di carta mentre la 
palla era in gioco. Sono in
tervenuti i «vigilantes» della 
organizzazione che hanno giu
stamente espulso i disturbato
ri. Peccato che una delle guar
die giurate si sia lasciata an
dare ad un gesto inammissi
bile, mettendo le mani addos
so ad uno dei ragazzi che sta
va conducendo fuori. Non è 
la prima volta che la poli
zia privata presente al Foro 

Italico supera i precisi limiti 
che devono essere osservati 
nel suo intervento: successe 
anche in Italia-Gran Bretagna 
di Coppa Davis dell'anno pas
sato. Forse è il caso che gli 
organizzatori, nel predisporre 
(giustamente) un servizio di 
vigilanza, si decidano anche a 
spiegare quali limiti non van
no superati nell'intervento, e 
magari che la polizia (quel
la vera) punisca qualunque 
abuso. 

Il pubblico comunque si è 
comportato nell'insieme bene: 
ha- applaudito solo i colpi che 
andavano applauditi, ha in
coraggiato gli atleti con di
screzione (soprattutto Noah 
che era stato eletto beniami
no del Foro Italico). In defi
nitiva, anche se forse una fi

nale con Gerulaitis o Mayer 
sarebbe stata più lunga ed 
equilibrata, quella di ieri non 
è stata da buttar via. 

Ora i protagonisti seno at
tesi a Parigi (oggi si comin
cia al Roland Garros) e Vilas 
sogna di mettere a segno il 
« piccolo slam » riuscito a Pa
natta nel "76: non sarà certo 
facile, visto che a Parigi i 
«grandi» ci sono tutti. Co
munque Guillermo merita un 
« in bocca al lupo » e noi 
glielo facciamo di cuore. 

La finale del doppio è an
data alla coppia Edmondson-
Warwick che hanno sconfitto 
Taroczy-Teltscher per 7-6, 7-6. 
I due tiebreak sono finiti 9-7 
e 7-3. 

Fabio De Felice 

Il FIAT Day all'autodromo Dino Ferrari 

Tanti concorrenti, passione 
ma alla fine vince la pioggia 

Nella formula Abarth, la corsa fermata al dodicesimo giro 

Nostro servizio 
IMOLA — E' stata una vera 
sagra dell'auto FIAT nono
stante il tempo che ha por
tato sole e pioggia. All'Auto
dromo Dino Ferrari la secon
da prova del campionato Fìat 
Day, se non ha richiamato 
molto pubblico ha in cambio 
permesso di far gareggiare 
tra loro giovani piloti, tra cui 
anche alcune ragazze. Erano 
iscritti circa 200 piloti di cui 
88 nel groopo uno, 19 nel 
gruppo due, 28 nel gruppo 
tre, 6 nel gruppo 4. Inoltre 
68 concorrenti si sono cimen
tati nella formula Fiat Abarth, 
li campionato italiano di ve
locità, un po' la novità di 
questo Fiat Day. C'è da con
statare però che la pioggia 
è stata inclemente proprio con 
questa competizione. 

I 30 concorrenti alla par
tenza non hanno portato a ter
mine 1 dodici giri della gara; 
un testa coda alla curva della 
Tosa causa la pista bagnata 
ha fermato gran parte delle 
vetture. Il direttore di gara ha 
cosi interrotto la corsa al no
no giro e molti piloti hanno 
dovuto entrare amaramente 
nei box Interrompendo una ga
ra che stava promettendo en
tusiasmo. 

E' stata comunque stilata 
ima classifica che ha visto 
al primo posto Mancini, alla 
media di 145,617; secondo Re-
gosa, terzo Sigala. Non è man
cato in questo secondo Fiat 
Day l'agonismo ma neppure 
il fatto pubblicitario. I vari 

sponsors ed i vari concessio
nari hanno fatto apporre sul
le variopinte 127 CL e Sport, 
sulle Ritmo 60-65-75, sulle 131 
Racing, sulle Abarth Rally, i 
loro stemmi e slogans pubbli
citari. 

« Si un fatto pubblicitario — 
ci spiega il dott. Cerra della 
Fiat di Bologna — ma anche 
un fatto spettacolare e so
prattutto l'esigenza di collega
re lo sport al turismo» (te
ma quest'ultimo di un con
vegno svoltosi ad Imola ve
nerdì e sabato scorsi). Anche 
uno spettacolo, un momento 
di agonismo improntato però 
a sportività, a ̂ Jna gara in cui 
si cerca di vincere — ci con
sfida il meccanico Marco Ca-
pucci —. Il segreto? La mes
sa a punto, gli assetti, conver
genze, ammortizzatori, gom
me, ecc.». Nella pausa del pri
mo pomeriggio, aggirandoci 
tra i box, impariamo che al
cuni meccanici hanno lavora
to anche la notte per mette
re a punto i motori, per cam
biare pezzi ammaccati duran
te le prove di venerdì e sa
bato. 

I concessionari Fiat sprint 
di Bologna hanno improvvisa
to uno stand: un camion, un 
ombrellone e sotto la distri
buzione gratuita per tutti di 
panini e vino. «Quest'anno 
c'è più assistenza, più ricam
bi — ci spiega il pilota Mau
ro Perrini — sono stati omo
logati diversi pezzi quali rap-
Eorti più ravvicinati al cam-

lo e al ponte. Un pilota 
del Fiat Day se non trova i 

gli sponsor ha le spese a pro
prio carico, continua Perrini, 
tranne nei pezzi di ricam
bio dove ha il 30% di scon
to. Chi corre anche con la 
macchina più scassata deve 
star bene finanziariamente ». 

I risultati: gruppo 1, clas
se 1150: 1) Boldrini, alla me
dia di Km/h 112,649; 2) Me-
dra; 3) Minen. 

Gruppo 1 classe 1400: 1) Cc-
scioni, media 115,029; 2) Betti, 
3) Cavoli. 

Gruppo 1 classe 1600: 1) 
Drovandi, media 114,750; 2) 
Gardelli, 3) Ricci. 

Gruppo 1, classe 2000: 1) 
Mulas, media 123,072, 2) Or
landi, 3) Fortini. 

Gruppo 2, classe 1150: 1) 
Ghìslotti, media 130,376, 2) 
Pozzo, 3) Boffa. 

Gruppo 2, classe 1400: 1) 
Cambiaghi, media 131,573. 

Gruppo 2. classe 1600: 1) Pia-
migni, media 138346, 2) San
tucci. 

Gruppo 2 classe 2000: 1) 
Ceccon, media 127,244, 2) Ber
nini, 3) Rosselli. 

Gruppo 3, classe 1600: 1) Ri
pani, media 122,161, 2) Schrei-
ner, 3) Agosta. 
- Gruppo 4, classe 2000: 1) 
« Pau » media 134,716, 2) Mus
sa; 3) Casella. 

Le gare si sono svolte tut
te sui dodici giri dell'autodro
mo, pari a km. 60,480. Prossi
mo appuntamento per il Fiat 
Day 1*8 giugno a Magione 
(Perugia). 

Claudio Conti 

Rio mare: 
il tonno così tenero 

che si taglia 
con un grissino! 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero alfolio dbliva 


